Al Sig. Resp.le dei Servizi Scolastici 

del Comune di Calangianus

RICHIESTA DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA a.s. 2020-2021
Il / La sottoscritto/a ________________________________________________________ nato/a a________________(Prov___ ) il ___/___/_______ c.f. ______________________ e  residente a _____________________  via/p.zza____________________________   n°___  tel.___________________ cell ________________    e-mail  _________________________ 

CHIEDE
per l'anno scolastico 2020 - 2021 per il/la proprio/a figlio/a:

	Cognome e nome dell'alunno/a
	


nato/a a ______________________prov.____ il____________ , che per l’anno 2020 - 2021 frequenterà la  seguente scuola dell’infanzia per la quale si richiede: 
IL SERVIZIO DI MENSA                     
Classe _________ Sezione_____   NOME SCUOLA_____________________________
N.B. il pagamento dei pasti consumati deve essere effettuato nei primi 15 giorni del mese successivo per il quale è stato ricevuto il servizio, mediante relativo bollettino di conto corrente intestato al Comune di Calangianus – servizio di Tesoreria – c/c n. 12428074 e consegnata copia presso l’ufficio Comunale Pubblica istruzione e Sport. o inviata a l’indirizzo e-mail: istruzione@comune.calangianus.ot.it per la registrazione.   

DICHIARA
1. di aver preso visione dei sotto riportati  (art 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17)(1) del regolamento comunale per il diritto allo studio approvato con deliberazione C.C. n 44 del 23/12/2005 e di accettarne tutte le condizioni ivi previste

SI IMPEGNA
1. Ad effettuare i pagamenti del corrispettivo dovuto, secondo le modalità comunicate o a presentare, in caso di gravi difficoltà economiche della famiglia, certificato di esenzione rilasciato dal Settore Servizi Sociali del Comune di Calangianus;

2. A saldare eventuali debiti degli anni precedenti riguardate il servizio mensa, prima dell’inizio del nuovo anno scolastico. 

3. A comunicare all’Ufficio competente l’eventuale successiva rinuncia al servizio richiesto;
ALLEGA
Attestazione ISEE in corso di validità alla scadenza delle domande 

Data__________________     

      





   firma__________________________________

da consegnare compilata in ogni sua parte all'Ufficio protocollo negli orari di apertura.
(ART 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17)(1) DEL REGOLAMENTO 
COMUNALE SERVIZI SCOLASTICI

Approvato con deliberazione  C.C. n 44 del  23/12/2005
TITOLO II

Servizio di refezione scolastica

Art. 8 - Finalità

La presente normativa definisce le modalità di erogazione, la contribuzione a carico delle famiglie nonché i casi di esonero dalla contribuzione, per gli alunni delle scuole materne che usufruiscono del servizio di refezione scolastica.

Il servizio di refezione, nell’ambito delle competenze proprie dell’Amministrazione Comunale, si propone obiettivi di educazione alimentare e di fornire una dieta studiata nel rispetto della salute del bambino.

Art. 9 - Modalità di accesso al servizio di refezione scolastica

I genitori degli alunni che intendono usufruire del servizio di refezione scolastica dovranno presentare domanda su appositi moduli distribuiti dall’Ufficio Scuola entro il 1° Settembre di ogni anno. Eventuali domande presentate dopo il termine stabilito o nel corso dell’anno scolastico, potranno essere accolte compatibilmente con le esigenze organizzative del servizio.

Il servizio si intende richiesto per tutta la durata dell’anno scolastico, salvo disdetta da parte dei genitori, da inoltrare preventivamente, per iscritto, all’Ufficio Scuola. Eventuali interruzioni del servizio dovute a esigenze organizzative, a indisponibilità del personale o altre cause non prevedibili, verranno comunicate tempestivamente alle famiglie degli alunni, anche attraverso il personale docente e non docente delle scuole.

Art. 10 - Destinatari del servizio di refezione scolastica

Destinatari del servizio di refezione scolastica sono gli alunni italiani, stranieri ed extracomunitari frequentanti le scuole ubicate nel territorio comunale, che abbiano programmato d’intesa con il Comune e con le autorità scolastiche territoriali, il proseguimento delle attività scolastiche ed educative, in orario pomeridiano con l’attivazione del servizio di refezione.

Compatibilmente con le disposizioni di legge vigenti potranno usufruire del servizio anche le insegnanti purché in servizio al momento della somministrazione del pasto con funzioni di vigilanza educativa. Allo scopo la Dirigenza dell’Istituto Comprensivo dovrà fornire al Comune l’elenco nominativo degli aventi diritto, con contribuzione o rimborso spese da parte del Ministero della Pubblica Istruzione.

Art. 11 - Modalità di gestione del servizio di refezione scolastica

Il servizio di refezione scolastica può essere erogato tramite:

· gestione diretta;

· appalto;

· gestione mista.

In caso di appalto verrà predisposto un capitolato speciale al quale la Ditta appaltatrice del servizio dovrà scrupolosamente attenersi.

L’Amministrazione Comunale garantisce:

· la qualificazione del personale addetto alla preparazione, al confezionamento e alla distribuzione dei pasti;

· il controllo e la verifica della qualità e quantità degli elementi;

· il rispetto delle norme igienico-sanitarie degli ambienti, delle attrezzature e degli operatori secondo le disposizioni di leggi vigenti.

· La predisposizione di menù, corredati dalle relative tabelle dietetiche adeguati all’età e alle esigenze alimentari degli utenti, previa approvazione dell’A.S.L. competente.

Le tabelle dietetiche e i menù, predisposti dagli organi competenti, sono annualmente affissi ai refettori e devono essere rigorosamente rispettati.

I menù, unitamente alle relative tabelle dietetiche, possono essere variati unicamente per garantire la rotazione del menù stesso e l’impiego della verdura e della frutta di stagione.

Art. 12 - Modalità di utilizzo del servizio

Nei refettori, durante l’orario della mensa, non è consentito consumare cibi diversi da quelli forniti dall’Amministrazione per la refezione scolastica.

Art. 13 - Partecipazione al costo del servizio

Ogni utente dovrà corrispondere una quota di contribuzione al costo del servizio (BUONO MENSA) sulla base delle determinazioni annuali da parte della Giunta Comunale in materia di tariffe   tenendo conto, a completa loro attuazione, dei D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 109, e del D.P.C.M. 7 maggio 1999, n. 221 e del D. Lgs. 3 maggio 2000, n. 130 nonché delle soglie di reddito equivalente fissate annualmente dalla Giunta Comunale.

Coloro che intendono ottenere l’esonero dal pagamento della quota di compartecipazione ai costi del servizio per motivi inerenti a particolari condizioni di disagio economico o sociale, devono inoltrare all’Ufficio Scuola richiesta scritta in carta libera al momento della presentazione della domanda d’iscrizione. 
L’Amministrazione comunale comunicherà agli interessati l’esito della domanda di esonero dal pagamento della quota di compartecipazione, dopo aver accertato, il sussistere di effettive condizioni di disagio.

A coloro che non pagassero la quota di compartecipazione richiesta, verrà inviato un avviso con il quale saranno sollecitati a regolarizzare la loro posizione entro e non oltre il termine di dieci giorni dalla data di invio del medesimo. Decorso il suddetto termine, in caso di mancata regolarizzazione, l’Amministrazione Comunale disporrà il recupero coattivo delle somme dovute e potrà inoltre disporre la sospensione del servizio, dandone comunicazione scritta agli interessati.

Art. 14 – Ricorsi

È ammessa opposizione scritta motivata avverso il non accoglimento della richiesta di esenzione dal pagamento. Il ricorso dovrà essere presentato entro 30 giorni dal ricevimento del primo bollettino di pagamento o comunque entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di attribuzione della quota. 

Il ricorso dovrà essere ed essere debitamente documentato.

In ordine a tali ricorsi l’Ufficio competente effettuerà apposita istruttoria comprendente i necessari accertamenti avvalendosi anche della collaborazione dei Vigili Urbani e degli organismi interni operanti nel settore sociale per i casi in cui siano presenti bisogni di natura socio-assistenziale.

Su tali ricorsi, verrà emessa apposita determinazione del Responsabile dell’Area che potrà motivatamente decidere l’accoglimento o il rigetto del ricorso stesso;

Art. 15 – Modalità di pagamento della quota di compartecipazione

I genitori degli alunni frequentanti le scuole materne, che volessero usufruire del servizio di refezione scolastica, dovranno impegnarsi al pagamento di una quota di contribuzione (BUONO MENSA) determinata annualmente dalla Giunta Comunale nell’ambito delle determinazioni delle tariffe per i servizi a domanda individuale.

Tale quota di contribuzione sarà pagata a mezzo conto corrente postale predisposto dall’Ufficio Scuola. I buoni mensa verranno acquistati ogni volta che i genitori ne abbiano la necessità tramite l’Ufficio Scuola che rilascerà il relativo bollettino di conto corrente postale.

Le quote di compartecipazione a carico degli utenti del servizio di refezione scolastica sono determinate sulla base di fasce ISEE determinate annualmente dalla Giunta, favorendo al massimo le famiglie meno abbienti.

Il numero dei pasti effettivamente consumati da ciascun utente verrà accertato dal personale comunale attraverso la compilazione di un apposito registro mensile predisposto dall’Ufficio Scuola.

Art. 16 - Scuola materna privata

Per garantire l’attuazione dei servizi di refezione scolastica e di trasporto e la parità di trattamento a tutti gli utenti, il Comune stipula apposite convenzioni con le scuole private che ne facciano richiesta. Gli Enti gestori presentano al Comune con cui sono convenzionato un rendiconto relativo all’utilizzazione dei contributi e delle rette percepite al termine di ogni anno.

Art. 17 - Modalità di valutazione sull’efficienza e l’efficacia del servizio di refezione scolastica

L’Amministrazione Comunale annualmente valuta l’efficienza e l’efficacia del servizio in termini di funzionalità ed economicità sulla base delle indicazioni del presente regolamento e della normativa vigente.

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

(artt. 13 e 14 del GDPR - Regolamento UE 2016/679)

Il Comune di Calangianus la informa che, ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) n. 2016/679 (General Data Protection Regulation - GDPR 2016/679), tratta i dati personali da lei forniti e liberamente comunicati al fine dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali.

Il Comune di Calangianus garantisce che il trattamento dei suoi dati personali si svolge nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della sua dignità, con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali.

IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Calangianus, nella persona del Sindaco.

IL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO

Il Responsabile del trattamento dei dati personali forniti al Servizio Sociale, è il Responsabile dell’Area Socio-culturale Dr.ssa Giuseppa TRIPI.

I dati sono raccolti presso l'Ufficio Servizio Sociale con sede in Via Sant’Antonio 2 – 07023 Calangianus

IL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD o DPO) Dr. Mereu Massimo;  e mail:  dpo@sgt10.it 

 indirizzo : Via Grecale n°21

CAP – Città: 09126 Cagliari

Telefono :+39 070 3837138

OGGETTO DEL TRATTAMENTO E CATEGORIE DI DATI

Il Titolare tratta i dati personali (in particolare, nome, cognome, data di nascita, codice fiscale e indirizzo di residenza e i recapiti telefonici dei soggetti interessati) da lei comunicati in occasione del loro inserimento nella modulistica.

FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO DEI DATI

I trattamenti connessi ai servizi offerti dal Servizio Sociale, sono curati solo da personale del Comune di Calangianus autorizzato al trattamento.

I dati personali forniti sono utilizzati al fine di eseguire il servizio richiesto e non sono comunicati a soggetti terzi, salvo che la comunicazione sia imposta da obblighi di legge o sia strettamente necessaria per l'adempimento delle richieste.

Tutti i dati comunicati dai soggetti interessati, sono trattati esclusivamente per adempimenti connessi all'attività dell'Ente.

MODALITÀ DEL TRATTAMENTO

Il trattamento sarà effettuato con sistemi manuali ed automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi, con logiche strettamente correlate alle finalità stesse, sulla base dei dati in nostro possesso e con l'impegno da parte sua/vostra di comunicarci tempestivamente eventuali correzioni, integrazioni e/o aggiornamenti. I dati trattati vengono protetti attraverso l'impiego di adeguate misure di sicurezza, organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni dall'alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall'utilizzo improprio o illegittimo.

FONTE DEI DATI PERSONALI

I dati personali oggetto dell'attività di trattamento sono stati ottenuti da:

· Dati inseriti nelle istanze presentate dall'interessato (ad esempio: i componenti del nucleo familiare);

· Fonti accessibili al pubblico;

· Basi di dati accessibili al Titolare, tra cui quelle gestite da Agenzia Entrate, Catasto, INPS;

· Uffici giudiziari e di Governo;

· Basi di dati detenute da altre pubbliche amministrazioni.

CONSERVAZIONE DEI DATI

I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla conclusione del procedimento e, successivamente, saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.

NATURA DEL CONFERIMENTO

Il conferimento dei dati, tenuto conto delle finalità del trattamento come sopra illustrate, è obbligatorio ed il loro mancato, parziale o inesatto conferimento potrà avere, come conseguenza, l'impossibilità di fornire il servizio richiesto.

DESTINATARI O CATEGORIE DEI DESTINATARI DEI DATI PERSONALI

I suoi dati personali potranno essere comunicati a:

· dipendenti e/o collaboratori del Titolare, nella loro qualità di autorizzati al trattamento e ai quali sono state fornite istruzioni specifiche. Gli autorizzati hanno livelli differenziati di accesso, a seconda delle specifiche mansioni;

· Altri soggetti pubblici (Questura, Prefettura etc.) per finalità istituzionali (igiene, sanità pubblica, etc.);

· Autorità Giudiziaria e/o Autorità di Pubblica Sicurezza, nei casi espressamente previsti dalla legge;

· Responsabili esterni del trattamento;

· Soggetti istanti ai sensi della L. 241/1990 e del D.Lgs. 33/2013.

I suoi dati potranno essere soggetti a diffusione esclusivamente per quanto previsto dagli obblighi in tema di pubblicità legale e di trasparenza, e nel rispetto del principio di minimizzazione dei dati stessi.

I suoi dati personali non saranno soggetti ad alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione e non saranno trasferiti al di fuori dell'Unione europea.

DIRITTI DEGLI INTERESSATI

Si comunica che, in qualsiasi momento, l'interessato può esercitare:

· diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex art. 15 Reg. 679/2016/UE, di poter accedere ai propri dati personali;

· diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex art. 16 Reg. 679/2016/UE, di poter rettificare i propri dati personali, ove quest'ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi;

· diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex art. 17 Reg. 679/2016/UE, di poter cancellare i propri dati personali, ove quest'ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi;

· diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex art. 18 Reg. 679/2016/UE, di poter limitare il trattamento dei propri dati personali;

· diritto di opporsi al trattamento, ex art. 21 Reg. 679/2016/UE.

I diritti suindicati, in base a quanto previsto dall'art. 2-undecies, comma 1 lett. f) del Codice in materia di protezione dei dati personali (Codice Privacy), non potranno essere esercitati qualora dal loro esercizio possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell'identità del dipendente che segnala ai sensi della L. 179/2017, l'illecito di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio ufficio, e negli altri casi previsti dalla legge.

Tutti i sopra riportati diritti potranno essere esercitati mediante richiesta da inoltrarsi al Titolare del trattamento, anche per il tramite del Responsabile della protezione dei dati, ai recapiti suindicati. Il modulo per l'esercizio dei diritti è disponibile sul sito del Garante Privacy, all'indirizzo: https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1089924.

DIRITTO DI RECLAMO

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante della Privacy, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).

